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I GENOVA. Per un Mediter-
» di pace e libero dal nu-

. Contro l'esportaztonts 
Illa» e lo scarico In ma-
rifiuti Ionici t nocivi. 

i l a pesca a strascico il-
» che desertilicai (ondali 

0 costa. Sono 1 tre obiettivi 
9 al quali si svilupperà la 

. .«gru per la salvezza del 
dlterraneo», organizzata In 
la dall'associazione ecolo 

Intemazionale Green-
t e avviata nel giorni 
• con il clamoroso «sor-
dell'wssaltoi alta base 

i per sottomarini nucleari 
• Maddalena. 
Irumento della «Campii-
• sari la nave «Sirius», che 

% un equipaggio di una ven
ti di persone perlustrerà rxr 
lloml II Tirreno toccando 
i e coste, alternando le 
I spettacolari (che sono 
I li segno distintivo di 

lenpeace) con dibattiti, de
legali, operazioni di in-
izlone e di sensibilizza-

»; il tutto In collegamento 
1 le varie associazioni ani-
•Madiate già Impegnate sui 
ridi tondo della spedizione 
n a del "guerrieri dell'ar-
Jtatio*. 

EU «campagna., * parta 
•prima dell* Maddalena, 
i da Genova non a caso: 

.rioqul, nel 1985, astata 
«nnemente sottoscritta da 
I i paesi costieri esclusa 
pania la •Dichiarazione 
1 la salvezza del Medltem-

oi. Ma gli importanti impe-
presi sono rimasti lettera 

ita. Sempre a Genova e 
Tia da alcune settimane la 
m Zanoobia, aslmbolo - ai-

l ima Greenpeace - non solo 
1 iranico incontrollato del 
liti tossici e nocivi, ma ari. 
• delta latitanza del gover. 

Le autorità nigeriane continuano I giornali di Lagos pubblicano 
a tenere prigionieri un'intervista alla corrispondente 
i marinai italiani, ma la vicenda dell'Unità di Pisa che per prima 
sta forse per concludersi denunciò il traffico di residui 

La «Piave» è pronta per salpare 
I marinai della «Piave» sono ancora in ostaggio 
delle autorità nigeriane. Sono attesi i tecnici italiani 
che dovranno dire che cosa è necessario per ri
muovere senza danno i fusti di scorie. Intanto i 
giornali continuano ad essere pieni di foto di «to-
xic wastes», cioè rifiuti tossici. Il settimanale Ne-
wswatch rivela che la prima segnalazione sul traffi
co fu fatta dal nostro giornale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

"'•' » ' t". .v ir 
l Dwoni con i nnuu umici nauam posti sono s 

A «*• LAGOS. Il cerchio si chiu-
(T». de, I rifiuti torneranno in Italia 

e la proposta del marinai della 
•Zanoobtai, che si sono offer
ti di partecipare al trasporlo, 
renderà Ione più rapida l'ope-

. . . razione. Una delle difficoltà 
,*.;;J Incontrale sembra che tosse 

- - proprio quella dell'equipag
gio. Comunque andrà, è stato 
un bel gesto Quello brutto, di 
gesto, è stato commesso dalle 
società che hanno portato a 
Koko I rifiuti. La parala, per
ciò, è alla magistratura. Chi ne 

. i lalespesesonoperoralmari-
i nal delta portacontainer tPia-

. ' ve» sempre In ostaggio nel 
! porlo di Tin Can, senza poter 

V a mettere piede a terra. A bordo 
J tutto è pronto per salpare. E la 
•| 'Plavea ha bisogno solo di po

chi minuti per prendere II lar
go. Ma le ultime settantadue 
ore sono state dure. La Lagos 
degli uffici sabato e domenica 
si ferma. Ne sanno qualcosa I 

™ colleghi delta Rai-tv i cui pas

saporti sono rimasti chiusi In 
cassaforte per tutto il fine set
timana. Ieri a mezzogiorno 
hanno riavuto le loro carie e 
forse I nostri telespettatori po
tranno vedere al più presto 
che cosa è la discarica di Ko
ko. Il problema è mollo serio. 
117.500 timi sono metal con 
un certo ordine, ma sono visi
bilmente deteriorati. Il perico
lo è che sollevando I più alti
sono disposti in quattro Ale 
sovrapposte - avvenga un 
crollo a catena. EI fusti, una 
volta a terra, si romperebbero 
spargendo al suolo tonnellate 
di veleni. 

Per risolvere questa danna
la questione ci vuole, quindi, 
tempo. Il latto chiaro è che il 
governo nigeriano non si fida. 
Vuole avere qui la nave «nuo
va» per mandare indietro la 
•vecchia». Ma più che non fi
darsi è che si sente stretto da 
molte parti. C'è un movimen
to giovanile che morde U Ire-

Cliniche lombarde spedivano a Sarroch (Ca) scorie ospedaliere 

n vogliamo i rifiuti altra 
(toccato un inceneritore in J_ ̂ . 

ì l i « ! J | 

È'è un «giallo dei rifiuti» anche in Sardegna. Prologo-
liti, alcune cliniche piWate lombarde e una società 
ef lo smaltimento dei rifiuti (l<> .Saiga) regolarmente 
• trinata dajla.Refllpjle. che»b8*caricato, P*/wnr 

èlle prime, tonnellate di immondizie in un picco-
I inceneritore di Sarroch, ad una quarantina di chilo-
tetri da Cagliari. Immediato l'intervento delia Pro
vincia e della Capitaneria di porto, 

PALLA NOSTRA RIDUZIONE 

PAOLO BRANCA 

I CASUARI, Da Como a 
«mova, poi via mare ad Ot
ti, Infine verso il sud dell'ho-

j fino a raggiungere Sarroch, 
p piccolo centro industriale 
Mita costa sud-occidentale. 
(.'Itinerario di questo ennesi-

> giallo del rifiuti ti sviluppa 
lungo migliala di chilometri, 
l un grosso Tir largalo Co-
o. Il carico: quattrocento 
atolonl di rifiuti ospedalieri, 

' ivatl In alcune cliniche 
s delta Lombardia e affi

lati ad una aociett privata per 

lo smaltimento del rifiuti, la 
Salga, proprietaria di un pic
colo inceneritore a Sarroch. 
Qui hanno fatto in tempo a 
bruciarne la meli, prima che 
scoppiasse il caso. Adesso tut
to è bloccato e sulla vicenda 
ha iniziato ad indagare anche 
il magistrato. 

A sollevare la questione so
no stati gli stessi cittadini di 
Sarroch, Insospettiti da quel
l'enorme carico di riliuti giunti 
su un Tir, e soprattutto dal fal
lo che gli autisti erano muniti 

di insolite mascherine. Imme
diato l'intervento dell'Ammi
nistrazione provinciale di sini
stra che ha chiesto (e ottenu
to) l'interruzione delle opera
zioni di incenerimento. La Ca
pitaneria di porto infatti ha dif
fidato la Saiga dal procedere 
nello smaltimento dei rifiuti, 
annullando le autorizzazioni 
concesse precedentemente. 
Fra queste anche quella firma
la dall'assessore regionale al
l'ambiente, il socialdemocra
tico Giorgio Carta (già insigni
to del «Premio Attila» dal 
Wwf). Il quale, davanti al coro 
di proteste si è giustificalo 
precisando che l'autorizzazio
ne ad utilizzare l'inceneritore 
di Sarroch per bruciare i rifiuti 
ospedalieri non si riferiva cer
to alle scorie provenienti da 
altre regioni. 

Il provvedimento della Ca
pitaneria di porto naturalmen
te non ha chiuso la sconcer
tante vicenda, A Sarroch cre

scono inlatti I malumori e le 
proteste delta popolazione, 
cinquemila abitanti che ormai 
convivono da anni con •• pro
blemi dell'Inquinamento per 
la presenza, proprio alle pone 
del paese, della Saras, una 
fabbrica petrolchimica consi
derala Ira quelle a rischio. 
Tempo la è slato costituito ad
dirittura un «Comitato di auto
difesa della salute dei residen
ti., che ha già Inoltrato delle 
proteste ufficiali nei confronti 
delta raffineria, accusata di 
•Immettere nell'atmosfera In
genti quantità di gas fetido, 
che provoca vomito e forti ir
ritazioni al bronchi e agli oc
chi». La vicenda del rifiuti 
ospedalieri, a giudizio del co
mitato, ha fatto traboccare il 
vaso. Il Pei ha stigmatizzato 
duramente la concessione del 
nulla osta per lo smaltimento 
dei rifiuti speciali ospedalieri, 
che non la altra che aggravare 
l'emergenza ambientale nella 

——•—• Misure d'emergenza per il traffico estivo (150 milioni di auto) 
Torna r«operazione-rubinetto» ai caselli più «caldi» 

Comincia l'esodo, sos autostrade 
, autostrade per il periodo estivo rischiano di 
coppiare. Sarà un vero e proprio esodo biblico. 
a anticipa la società Iri-ltalstat, che per alcune 
(tornate attuerà sulla propria rete il «numero chiu-
tp». L'operazione rubinetto» si farà a Milano-Me-
egnano verso Bologna, sull'Adriatica e sulla rivie-
i ligure. 150 milioni di auto in viaggio a luglio e 
gosto con 6-7 milioni di passeggeri al giorno. 

PAI NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAR! 

I FIRENZE. ISO milioni di 
vicoli affolleranno le auto-

i n d e nel due mesi dell'eso
do estivo. Si tratta di 2 milioni 
$00.000 vetture, con 6-7 mi-

onl di persone, che ogni 
'omo, tra luglio e agosto, si 
•osteranno da e per i luoghi 
I villeggiatura, mare, monti, 
nlri termali e città d'arte. 
1 nei primi cinque mesi del

l'anno si è registrato un incre
mento della circolazione del 
lì*% rispetto allo stesso pelilo-
do dell 87. Proprio per evitare 
a congestione la società auto-

•aie Iri-ltalstat sta appren
do misure d'emergenza, 
; sono state illustrate ieri a 

Firenze durante una conferen-
ja-stampa, cui hanno partici-

[palo l'amministratore delega

lo Pasquarelli e il direttore ge
nerale Balduini attorniati da 
un folto stuolo di tecnici e 
specialisti. Puntualmente, ri
tualmente, alla vigilia dell'eso
do che Pasquarelli definisce 
•biblico», si convocano I gior
nalisti per rassicurare automo
bilisti e camionisti. La turbo
lenza, gli scioperi nelle ferro
vie, nei traghetti e negli aerei 
si scarica sulle autostrade. Ab
biamo gli stessi chilometri di 
rete degli anni 60, mentre le 
auto sono aumentate di sei 
volte. Se non si fanno le terze 
corsie, fra qualche anno arri
veremo al collasso dei tra
sponi In Italia. Ma intanto, i 
lavori di manutenzione per le 
terze corsie (ne sono In co
struzione 370 chilometri e 
presto ne saranno appaltati al

tri 660) già mettono in ginoc
chio gli utenti. I tratti cruciali 
sono la Milano-Brescia, la Bo
logna-Firenze, la Bologna-Ma
re, la Roma-Napoli. Ci sono 
cento cantieri peni rifacimen
to del manto, di ponti e di gal
lerie e per rimuovere frane, e 
34 per le terze corsie. E stato 
assicurato che via via verran
no eliminati per ridurli al 22 
luglio a solo cinque, di cui tre 
sulla Napoli-Bari dove il traffi
co è scarso. Qualche difficoltà 
resterà sulla Milano-Brescia, 
mentre la Milano-Napoli sarà 
avvantaggiata con il 21 luglio 
dall'apertura dell'intera bre
tella Flano-S. Cesareo e dalla 
terza corsia fino ad Anagni. 
Almeno 20.000 auto al giorno 
salteranno il raccordo anula
re della capitale, che divente
rà più agibile. 

Ma ci sono anche notizie 
brutte. L'autostrada scoppia, 
non potendo sopportare tanto 
traffico. E guest anno per l'in
gresso su alcune autostrade ci 
sarà il «numero chiuso». 
L'operazione rubinetto», cosi 
viene chiamata, verrà fatta 
quando ci si avvicinerà alta 
congestione (2.000 auto l'o
ra) a Milano-Melegnano verso 
Bologna. Potranno essere 
chiusi tutte le domeniche di 

luglio e agosto I caselli d'en
trata della costa adriatica (da 
Rimini a Cattolica) per I rientri 
a Bologna e nella Riviera ligu
re perii traffico verso Torino e 
Milano. E per agevolare gli 
spostamenti nei giorni caldi, 
ci sarà il blocco dei mezzi pe
santi, Ma intanto, dal 4 luglio 
al 30 settembre, il traffico pe
sante (autotreni e autosnoda
ti) dalla statale adriatica In ter
ritorio marchigiano sarà im
messo sull'autostrada senza 
obbligo del pedaggio. Lo pa
gherà la Regione. 

Ma per informare meglio i 
milioni di automobilisti che si 
la? L'informazione dovrebbe 
essere quasi tutta automatiz
zata. Ora lo è nei punii blu, 
che sono otto, dislocati sulle 
direttrici Milano-Roma-Napo-
II, Milano-Brescia, Bologna-
Padova, Bologna-Bari. Esisto
no poi quattro numeri 
teletonici computerizzati 

Soma 06/43634363; 
llano 02/3520352; 

Bologna 051/599400; 
Firenze 055/4499777). 

Il computer dà te velocità 
commerciali di singole tratte, 
le previsioni del traffico per le 
ore successive, notizie meteo
rologiche e turistiche. Sarà 
rafforzata la segnaletica teta

no, ci sono forze inteme al 
governo che si sono esposte 
troppo o forse sono addirittu
ra coinvolte in questo affare, 
ci sono I giornali che scalpita
no. Dopo l'ondata dei quoti
diani è venuta, ora, quella dei 
settimanali. L'aliare dei «toxic 
wastes», cioè dei rifiuti tossici, 
occupa tutte le copertine. Un 
grande teschio sullo sfondo 
dei bidoni e la scritta Koko 
prepara il lettore di Ne-
wswatch, settimanale che, 
per primo, ha mandato un in
vialo in Italia. 

In Toscana, e per la preci-
storie a Pisa, il giornalista ha 
svolto la sua Inchiesta. E cosi 
ha scoperto una cosa che, ov
viamente, noi sapevamo, ma 
che è bene ripetere. Le prime 
notizie sulle navi dei veleni so
no state date nella cronaca to
scana de l'Unità in servizi fir
mati da Rachele Gonnelli. La 
giovane cronista dichiara ora 
all'Inviato nigeriano: «Non mi 
tento affano felice di aver vi
sto esportare Unii rifiuti al 
Terzo mondo che ha già tanti 
problemi dei suoi». E di pro
blemi il Terzo mondo, e in 
questo caso la Nigeria, ne ha. 

Abbiamo incontrato ieri 
hmzibnari del ministero del
l'Agricoltura. In una piccola 
stanzetta, dove regnavano so
vrani un grosso frigorifero e 
un gelido impianto per l'aria 
condizionata, il responsabile 

di uno di questi settori aveva 
sul tavolo un calendario con 
dipinti, in modo naif, elefanti 
e tigri, sotto la scritta «Conser
va le nostre foreste e proteggi 
le risorse dell'ambiente». 
Guardavo il calendario e pen
savo di essere arrivata nel po
sto giusto. Ma il grosso e gen
tile signor Oridota alle do
mande sui danni provocati 
dall'uso di fertilizzanti e sui 
guasti prodotti, ad esempio, a 
quel delicato e fragile equili
brio della foresta pluviale da 
metodi di aratura profonda, 
ha risposto semplicemente; 
•Il nostro programma prevede 
di abbattere le foreste, usare 
fertilizzanti e pesticidi in 
quantità, perché abbiamo bi
sogno di cibo per la nostra 
gente». 

I sogni ecologisti devono 
qui fare i conti con la realtà. E 
in questa rientrano anche le 
migliaia di migliaia di fusti no
civi che gli Stati di questo con
tinente hanno accettato in 
cambio di denaro, perché ne 
avevano bisogno. Ora l'Africa 
ha detto basta. È di domenica 
la dichiarazione firmata nella 
capitale del Togo dal capo del 
governo nigeriano e dagli altri 
governanti dei paesi aderenti 
alla Ecouias (Economie Com
munity of West Africana Sta
tes). Al mondo che se ne è 
servita come di una pattumie
ra. l'Africa dice che è ora di 
cambiare strada. 

zona. «Chiediamo che venga
no accettate le responsabilità 
di questa operazione - al leg
ge in un documento - perché 
le leggi e il diritto alla saluta 
devono valere anche a Sar
roch». 

Quasi certamente, Infine, la 
vicenda avrà delle conse
guenze anche sul piano giudi
ziario; I responsabili dell'Unità 
sanitaria locale intatti hanno 
scoperto uno stock di scorie 
ospedaliere privo delta descri
zione del contenuto, cosi co
me previsto dalla legge. Sono 
accusa due cliniche private di 
Arnese, in provincia di Como, 
e dì Milano. Ieri sera erano In 
corso nei laboratori dell'Unità 
sanitaria locate numera 20 di 
Cagliari gli esami sul materiale 
trasportato. La polizia ha in
tanto inviato un primo rappor
to al pretore di Pula, mentre 
un dossier sull'intera vinceda 
è stalo preparato anche dal 
carabinieri del nucleo anli-so-
fisticazioni. 

malica a messaggio variabile 
per tornire all'automobilista 
prima dell'ingresso in auto
strada e anche durante il viag
gio un'informazione puntuale. 
Si stanno portando avanti pia
ni per la meccanizzazione e 
automazione delle operazioni 
di entrala e uscita per ridurre 
incolonnamenti e code. E sta
to istituito il «viacard» valido 
per l'ingresso e il pagamento. 
Sono già state vendute un mi
lione di tessere. Per il «via-
card» funzionano porte auto
matiche con tutte le operazio
ni guidate da una «voce» e da 
messaggi luminosi che vengo
no compiuti direttamente 
dall'automobilista, senza atte
se. Attualmente funzionano 
90 uscite riservate. Altre 38 
entro il 22 luglio. Le autostra
de interessate sono: Milano-
Napoli, Serravalle-Genova, 
Genova-Savona, Firenze-Pisa, 
Genova-Sestri Levante, Bolo
gna-Padova, Bologna-Bari-Ta
ranto. Proprio per incentivare 
l'uso del «viacard» verrà offer
to dal 1* luglio al 30 settembre 
il soccorso gratuito in auto
strada, d'intesa con l'Ad. Una 
novità: tra breve ci sarà il «te-
lepedaggio», che fa lutto da 
se. Non occorre fermarsi in 
stazione 

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 
PROVINCIA Dt NAPOLI 

Bendo di gara 
tarili 
1* Circolo - 24 

b m # goti: L. 5.0*0.000.000.1 termini d esecuzione doTappalto 
tono di ttorn, 450 naturali, OUCOMSM • continui decorrenti delle dna 
oatwbdodoonooowc. Dotto tarmiramaeaiH^ 
no da* tempo prooomato in cada di offerta al aenai d quanto previa» 
dall'art. 2 lettera C) del praaonio bando. I lavori retativi atropora do* 
«ranno «Beare aaagutii nel comune dì Marano d Napoli. La opera sono 
1*ujnxim dona Cassa OD.PR di Rama. L'appetto varrà aggkioTcato a 
aegt*w*oWfe«a d iente ippsiMn.» 
tjetHlf*,fi'*tiff' ift ewtotita CtOTn»riaÌanbOftdcatrioe r*-*"-̂ -,-j 

uaiaifMiaaa Con a onta P» criterio dj ou| eWan. 

^br^^r^T«^.trl£s 
Ir* via preMmlnera la Commissiona promanerà ed indrvMuwc roventite
le pescante di offerte ammala, eoal coma previsto dai/art. 24 doto 
legga n. 584/77: saranno, Infatti, conajdaraM anormelmente basai • 
varranno, pertanto, cedua» dosa oara le offerta che presentino una 
parcantuala di ribasso auparlora alla mode dsHa offerta ammassa 
ineremontato di cinque punti in poreenniale; ai precisa che non «eoo 
onwtoaao offerto sa ouuienso» 
Si Vasaro) tecnico dotav opera do definirei n basa oHe MCIWIOBJW 

offerte, ORO quel t i dot maMrtafi offerti, cita otasw di finrtwa 
punti 30. 

CI Tempo di oaocwitono doToporo punti 30. 
Si precisa che la offerta che presentassero rampi desecuiione inferiori 

DI Ubicartene dotta Impreca partecipanti noto Rettone Campo-
na punti B. 

H tarmino massimo per le ricadono dette domando di pertscipation* è 
atabéto in giorni 12 data dote d pia^Micedona dal presame oando e 
dovranno essere inviato al Comune d Merano d Napoli, Via Correo d 
Sopra, 80016 Merano d Napoi <NA). Italie, tal. 081/7428868. Il 
Urinine massimo antro 9 quale gì invida incantare le oftettocr.»nw 
epedtf dar AmmWstretione è fissato in domi 20 sempre • partirò 
daia data d pubWcariono dal presente bando. Sono ammasso a 
presentare domanda d partecipazione tutte le impresa iscritte cl* 
1-A.N.C ola Categoria IO/A par un importo d L 3.000.000,000 a 
che non ai trovino, tnonra, in alcuna date condiiioni d csdusioM depH 
appalti proviate dai art. 13 detta Legga 8.6.1877 n. 584, eoa» coma 
•MdHleatodafran. 27 detta Leggi 3.1.1878, n. 1, nonché daMa Ugge 
13.9.1882. a 848 o successiva modfiehe ed integretlona, Nel COBO 
d Imprese riunito. l'Impresa capogruppo dovrà essere ieerltte ai* A l » 
Nazionale dei Costruttori età categorie IO/A par un importo minimo d 
L 1.600.000.000 mentre lo imprese associne, devono, rnnunque, 
ai sanai dell'art. 21 doto legge 8.8.1877. n. 684. coma modificato 
detrarr. 9 dato Legga 8.8.1884. n. 687. essere iocritte m'Atn Natio. 
nata del Coatuttori ola categoria 10/A par un impano minimo pari ad 
un quinto oWlmporto dei lavori a base d'appetto; in ogni caco, la 
comma dogi Importi, par 1 quel le impresa sono iscritto, dava cesare 
almeno pari aTImporto dal lavori da appattaro. N mandato conferito 
orimprew capogruppo dato albo imprese riunito, dava risultare da 
aoritbn private, autenticata da un notala LlmprosepartaclpamotnoV 
vidustmonta o che partecipi ed un raggruppamento non può far parte d 
ofM raggruppamenti, pana reedueione dallo cj*a del concorrente e del 
raggruppamenti ne) quel la stesse figurasse pertecipanta. Ciascuna 
bripraea o raggnappamanto d imprese, dovrà presentare Magata alla 
domanda d partecipazione, la seguente dociimentazione. Nel caso d 
raggruppamento, le docurrtentanone richiesta, dovrà riferirsi, oltre al-

A) Certificalo in bollo d .scrizione aTMbo Nazionale de) Cottnmori 
por le categorie 2 o par un impano d L. 3.000.000.000. 
Per I raggruppamenti d impresa, detta earórtcaziorw dovrà riepon* 
doro a quanto previeto dsS'art. 8 del'knvito d gare. 

8) Operazione, in bollo, da cui risulti che l'Impresa non ai trovi in 
etato d fallimento, d liquidazione, d cessazione d attività, di 
concordato preventivo o d quateiasi altra eituszione equivalente 
secondo la leglsletione ftaHana o la lagialaziOM straniera d apparte
nenza. 

CI Dichiarazione, in botto, da cui risolti che i concorrente non abbia 
riportato condanna con sentenza passata in giudicato, por un recto 
che incida gravemente suda moralità profsaslonale. 

D) Dichiarazione, In boHo. de cui risulti cric K corworranta à « poaaee-
co dei requisiti minimi previsti dagli artt 13 a 17 dalla Legga 
6.8.1977, n, 684. 

Si precise, (Mitre, che tutte le dichiarsziofrri diavranno assira autentice
te, al censi d logge, a dovranno nportore, in calca, la firma dal titolare 
deTimpresa aeguita dato indicazioni esatta dsl luogo e dsts di nssdta. 
monre. le dchiarazfoni d cui ai punti b). ci dovranno riferirsi: 

— par sa bnpreae Individuali, oltre al titolare dall'imprese, si d m * 
toro tecnico co trattasi d persona diversa: 

— al direttore tecnico ad • tutti (componenti se trattesi daodotàln 

• d drenerà tecnico od e tutti gli accomandatari so vanni d 
aooioto m oooomendita eempHce; 

• al direttore tecnico od egH amministratori muniti d poteri d rap-

L'irragotarit* o l'incorrvhrtezza dato dooumantaziona richiesta nel pre
senta bando, coatiturà d per ao motivo d esclusione dato gare. 
Lo richiesto d Invilo non vincolano f AmmWetfsztaine Comunale, 
H pretome avviso « stato inviato eft'Utficto PubMlcoziorit Ufficio, doto 
C.E.E. » giorno 14 giugno 1988. 
Dato Casa Comunale. 14 giugno 1988. 

IL SINDACO rag. Reffooio Credemmo 

Cam Tortora 

Vertenza 
con giudici 
Prima seduta 
s » ROMA. Si t aperta ieri, al 
tribunale civile di Roma, la 
vertenza promossa dai difen
sori di Enzo Tortora per il ri
sarcimento dei danni che II 
presentatore di recente morto 
a Milano avrebbe patito a cau
sa dell'arresto e dei processi 
che subì durante l'inchiesta 
della magistratura napoletana 
contro la Nuova camorra or
ganizzata. Dinanzi al giudice 
istruttore Amatucci si sono 
presentali I legali degli eredi 
di Tortora, Caiazza e Zenco-
vich, e quelli di solo quattro 
dei sei magistrati chiamati in 
causa dai difensori di Tortora. 
Nell'udienza di ieri Caiazza e 
Zenovich hanno ribadito le ra
gioni per le quali hanno citato 
in giudizio i magistrati che se
guirono l'inchiesta durante l'i
struttoria e nel processo di 
primo grado: chiedono «un 
adeguato risarcimento» per I 
•torti subiti» dal presentatore, 
indicando «comportamenti il
leciti posti in essere dai magi
strati», «inescusabill negligen
ze», «indebite sollecitazioni 
nei riguardi dei pentiti» e «oc
cultamento o inquinamento di 
etementi di prova». Tali affer
mazioni, riprese dall'atto di ci
tazione, hanno provocato la 
richiesta, da parte degli avvo
cati dei quattro giudici napo
letani, che la citazione stessa 
sia trasmessa alta procura del
la Repubblica di Roma, per
ché vi si configurerebbero «il
leciti di competenza del giudi
ce penale». Sono state poi sol
levate alcune eccezioni preli
minari, che gli avvocati di Tor
tora hanno definito «infonda
te e rivolte in gran parte a 
bloccare II processo». La cau
sa e stata rinviata al 23 settem
bre prossimo. 

Neo&sdsti 
Nuove accuse 
d'un pentito 
a Signorelli 
«M BOLOGNA. Tu Paolo Si
gnorelli a dare l'ordine di pe
dinare il giudice romano Ma
rio Amalo, assassinato da un 
commando neofascista il 2 3 
giugno dell'80. Lo ha dichia
rato Il pentito Paolo Meandri 
durante II nuovo processo 
d'appello ordinato dalla Cas
sazione a carico di Signorelli, 
assolto nel precedente per in-
sufficienza di prove. Meandri, 
che sul finire degli anni 70 
aveva tenuto i rapporti con Li
eto Celli per conto dell'orga
nizzazione eversiva di cui ta
ceva parte, aveva gii detto 
che da parte di Signorelli nel 
'78 c'era stata «la proposta di 
esaminare la possibilità di as
sassinare Amato». Ieri a Bolo
gna, dove si celebra II nuovo 
processo d'appello, ha ag
giunto nuovi particolari a que
sta dichiarazione: «Giornal
mente si raccoglievano noti
zie su vari obiettivi, ma Signo
relli diede l'ordine di pedinare 
con particolare accanimento 
Amato. Dell'incarico che ave
va dato a Luigi Scarano seppi 
dallo stesso Signorelli, e Sca
rano a sua volta mi confermò 
che l'incarico riguardava 
Amato». 

Aleandri ha anche afferma
to che Signorelli e Gilberto 
Cavallini, il killer che material
mente esegui l'omicidio del 
giudice, si erano conosciuti a 
casa sua. Il giudice Mario 
Amato, come si ricorderà, 
non si era limitato a indagare 
sull'eversione fascista, ma 
aveva esteso le sue Inchieste 
alla complessa rete di prote
zioni e connivenze in cui si 
muovevano I terroristi neri. 
Per questo fu oggetto di nu
merosi quanto ingiustillcatl at
tacchi. Quando fu ucciso era 
rimasto solo in prima linea 
contro i neofascisti. 

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Bando di gara 
aueet'Amministrazione deva procederà al'appotto dal eeguentt lavori: 
Coatruzleno Scuoto Elementare 2* Circolo - 24 auto. Importo • 
base di gare: L. 3.0*0.000.000.1 termini d eeeemicna dev'appalto 
eono d giorni 480 natwaH, eueceaaM a continui decorrenti dalla data 
del verbale d coneegna. Dotto tannine massimo sari variato in funzio
ne dri tenvpo praeamato in aeto d offeru al aanat d o^amo p n v t o 
tfeifan. 2 tettar» CI del preesnto bando. I lavori ralatM aTopora do-
wanno essere scegliti nel comune d Moreno d Naoofi. Lo opera eono' 
finantiete dato Cene DD.PP. d Roma. L'appalto varrà aggiudicato e 

! * g j * * * " * " ^ ' t ^ *0*,ft»nW »** **** *" P*"*"*» toefroV 
decito Ofpnwep da appaptaCofnmiaalono OJuoicaMoo del'offsr Itaca», 
norweemente pn vcnfcgpoM) determtnete con a criterio d cui dTtft. 
24WtnB|<WUklseilJ.1977.i<.ie4.lnUM«lHgg«lli<tan«i. 
« « ( « ^ u I M t i «ritta dmoOTta trim<«nwa , con t rwwtM). 
appreooo definiti. «. 
A) Praz» deropera punti » . 
InviapraHminaralaCommieaionepravvao^èadindMduarar 
la presenza d offerto anomala, cosi coma previsto dall'art. 24 delta 
Ugge n. 584/77; saranno Matti eoncldoratt anormalmanta busa e 
varranno pertanto caduca dato gora le offerte che preaentlno Ona 
percentuale d ribocco superiora alla moda dalle offerte ammesse 
Incremenutodclnquc puntiHnpercentuale; al precisa che non eono 
ammesse offerto In aumento, 
N VWon ttonte» dtH'opw» da ««TWrt. m b w «a» Monotesl, 

o f f r a , ale queliti dai notariali ottani, alle elsaae di Unitili, 
punti 30. 

CI Twnpo di — « d o n a cWTorwia punti 30. 
Si praiM eh, hi oftina eh, PTMMUIMWO ttmpl di MMuiion, 

DI UbtMiloiHi drtle hwpfsta pertaalpainl iwaa Wtgloiia Camf»»-
nia punti S. 

N ttrmln, maulmo p» la ricMittiHi c M , domandi d P«T1«X*|MIÌC*I, t 
«•Mito NI giorni 12 CUI, « t i di pubUioKloM cW p i m i » biodo • 
dovranno MMr, Imurt, «J Camma di M«r«f» di Napoli, VI» CorrMdi 
Sopra. BOOte M m di Napol INA), tuia. ML 081/7428868. Il 
t w n h , mmUM * l * 0 » quote gK Inviti, p r o w w , «lottarti i n v i o 
•padtJ daU'Ammirailraiiona 4 flauto in giorni 20 «amp» a partir, 
dalla data di pubMIeniono dal smani, bando. Sono ammessa • 
praaanttr, donund, di rwtacipaiiona tur» I , knproee iaorit» «I-
IA.N.C db) Categoria 10/A par un Importo di L. 3.000.000.000 e 
che non al «mini, morire, in akaina del , r»iotzlonldeeclij«fc>neo>g!i 
appetti previa» dall'art. 13 cMa Ugge 8.8.1877 n. 684, eoal come 
nwrlilWaiooWart. 27 oWa Legge3.1.187». n. t.noncMde» leggo 
13.9.1882.n. eeSoauxeeelvenioolfcrMedinteperànl. Neleaaod! 
Impreeo riunì», l'Impreee eapocjuppo dovrà ettaro laernte eTAIbo 
Narkmato dei Coevimori eia cMegorle 10/A per un irnporto minimo di 
L 1.600.000.000 mentre lo Impreae aeaocia». devono, comunque. 
al aanai dM'art. 21 delle legge 8.8.1877. n. 684. corno modificato 
QM'art.9de»,Ueg,«.a.1«^4,n.«tT.attOTleoilB,o»'Aaiolle«1o. 
nato dai Coammori aS» categorie 10/A par un importo minimo pvi ad 
un quinta deS'importo dai lavori a bone Zappetto; in ogni caao, le 
comma degli imponi, per I nudi le knprao, eono aerine, devo onera 
«nano pai «S'Importo dot lavori da appartare. B mandato oonterlio 
eTimpreee capogruppo deaa «tra Impreco riunita, deve Haurtere da 
aorrtturc privala, «nemicete do un notalo. L'Impreee poneclparne InaV 
viduolmenM o che partecipi ad un rag^iexiernento non può tv portoci 
din rco r̂uopementi. peno l'oacluaiono dalia gara do) conccfromeedal 
raggruppemend nel quo» I , cucca ngureeae pertedpemc Cleecuia 
Impreca o raggruppamento <S impreco, donni preoamara esegete, olla 
domanda di pcrtedpeiionc la capuana otoctimemeitone. Nel caca d) 
reggruppamonto, la documenteiione rioniecu dovrt riterM otte che 
ad'imprece capogruppo, anche eoa impreco asaode»: 
Al Certificato in bolo d toUione « r a t » Neiionele dd Cornute*! 

per le categorie 2 a par un Importo d l_ 3.000.000.000. 
Per I raggruppemend d «npreae, detta certitaiiono dovrà riago*-
doro e quanto previeto dol'ert. a deTInvrro d gara. 

61 OlctUererlone. In bolo, do cui rlnW dio rimprcea non ai trovi in 
etato d fallimento, d «quiderione. d ciarlone d attività, d 
concordato preventivo o d queUlael ahi, «ituaiione equivelonw 
«eccnlolelegM«iKXielteaer«ol,leD>eleilc<ie,var>lra«epparte-
nen». 

CI Dichiareiiono. in boHo, da cui rlculti che I conconcnw non debbi 
riportclo condanne con aontenia paeeate in gkjdccto, par un recto 
che Incide gravemente aula moreiit, proteuionele. 

0) "•""—-— «* «—- it* - i r'nUtl rfit M rmr-rmmi I In nniac» 
co del requlaltl minimi provied oogS era. 13 o 17 acne Legge 
8.8.1977, n. 884. 

Si precicc. inoltre, che tur» le dchierodoni dovrò™» eMoreeutenticc-
te. ci «end d legge, e dovranno riportare, In «toc, la teme dal Utdore 
decimerete eeguite dono Indcuionl c u t » del luogo o del, d media. 
Indire, le OchMreiionl d cui d punti bl. ci dovranno riferirci: 
— per le Impreco mdfvtduoll, oltre d indora M'Impreee, d den

tare tecnico oc tretteoi d penane dveree; 
— doVmoratcniiracdctutUiccnvxiricndNbcttecidMCMtain 

nomo collettivo; 
— d direttore ncnlco ed e tutti g» accomandatari ce troncai d 

cociate In acoomendiu complico; 
— d drenare tecnico ed egli emmlntoetorl muniti d potori d rep-

prooontonie por ogni ottr* tipo di eoclete. 
L'kregdcnu o ricompiutene dete aocumenictione riducete nd prò. 
eonte bando, coctltuM d per et motivo d «cludone dalla gora. 
Le riducete d Invito non vincolarlo l'AmniMaOctlem Comunele. 
Il proceri» owleo * omo Inviato etr Ufficio ftftMIeailort llrncldl «Me 
C.E.E.I giamo 14 giugno 1888. 
Odia Case Comunale. 14 giugno 19(8. 

IL SINDACO ra«, "cftoolo Crodondno 

6 l'Unità 
Martedì 
28 giugno 1988 


